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Ci sono alcune cose che, sfiorandoti, non possono 

lasciarti uguale. E ci sono degli incontri che quando 
accadono ti stravolgono l’esistenza. 

Scoprire Gesù Cristo, la sua presenza, il suo amore 
è una di queste straordinarie esperienze. Spesso non 
riusciamo a gustarla fino in fondo perché mettiamo 
distanze, fissiamo territori di protezione della nostra 
personale libertà … come se lui altro non volesse 
che ridurci in schiavitù, offuscando la mente e addor-
mentando la coscienza.   

Una è la parola: amici; uno l’atteggiamento: amore. Il 
resto è un di più che pesa, rallenta e blocca. 

Quel Gesù di Nazaret, da amico, ha dato la vita per 
ognuno di noi e ci ha resi partecipi del più grande tra 
i doni: l’essere figli di Dio, come lui capaci di vedere 
Dio e generarlo in questa storia. 

Lui dà la sua vita per noi, nell’amore; e il suo dono 
diventa una chiamata. 

Noi potremmo dare la nostra vita per il mondo, per 
amore, e il dono diventerebbe la nostra risposta, da 
amici all’Amico.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 

RITO DI ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA   
Il rito di benedizione e di aspersione con l’acqua benedetta, 

è un invito a fare memoria e a ravvivare la grazia del nostro Battesimo. 
 
S. Fratelli e sorelle, invochiamo la benedizione di Dio 
nostro Padre perché questo rito di aspersione ravvivi 
in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale 
siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore 
per risorgere con lui alla vita nuova. 
 
S. Padre, gloria a te, che ami tutti i tuoi figli donaci la 
vita che non ha fine. 
T. Gloria a te, o Signore.  
 
S. Cristo, gloria a te, che non chiami più servi i tuoi di-
scepoli donaci la grazia di essere tuoi amici. 
T. Gloria a te, o Signore. 
 
S. Spirito, gloria a te, che consacri con la tua forza co-
loro che ascoltano la Parola di vita. 
T. Gloria a te, o Signore. 

Aspersione con l’acqua benedetta 
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S. Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di parteci-
pare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

Inno di lode 
 

Gloria! Gloria inexcelsis Deo.  
Gloria! Gloria inexcelsis Deo. 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
Gloria! Gloria inexcelsis Deo.  
Gloria! Gloria inexcelsis Deo. 
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Colletta 
 
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rin-

nova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come 
Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli 10,25-27.34-35.44-48 
 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella 

casa di Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò ai 
suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, 
dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!».  

Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi 
conto che Dio non fa preferenze di persone, ma acco-
glie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque na-
zione appartenga». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo 
Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano 
la Parola. 

E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si 
stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono 
dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre 
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lingue e glorificare Dio. 
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano bat-

tezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, 
lo Spirito Santo?». 

E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cri-
sto. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Salmo 
dal salmo 97 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 
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Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo          4,7-10         
 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore 

è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-
nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché 
Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio 
ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché 
noi avessimo la vita per mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Fi-
glio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                 15,9-17 
T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il 

Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, ri-
marrete nel mio amore, come io ho osservato i coman-
damenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho 
detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vo-
stra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non 
vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa 
il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a 
voi.  

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi co-
mando: che vi amiate gli uni gli altri». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 

 

Preghiera della comunità 
 
S. Signore tu ci sorprendi ogni giorno. Il tuo Spirito 
opera nel profondo della storia e realizza il tuo pro-
getto di salvezza. Incoraggiati dalla Parola che abbiamo 
ascoltato, ci rivolgiamo a te e ti diciamo: Mostraci il 
tuo amore, Signore. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 



L. Signore Gesù, che ci fai sperimentare l’amore del 
Padre. La Chiesa condivida con l’umanità, desiderosa di 
giustizia e di pace, la grande gioia contenuta nelle pa-
role del Vangelo. Preghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che nella preghiera trovi la forza e 
l’energia per il tuo generoso servizio. Sostieni la nostra 
ricerca di senso, aiutandoci a pregare non solo con le 
tue parole, ma soprattutto con il tuo stile di amore. 
Preghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu non ci chiami servi ma amici perché 
ci doni le parole del Padre. Lo Spirito ci faccia gustare 
la fede come dono e i comandamenti come possibilità 
per vivere la comunione con te e con il prossimo. Pre-
ghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
 
L. Signore della vita, sollecita i governanti affinchè si 
attivino per sviluppare politiche familiari che aiutino le 
coppie ad aprirsi alla vita, perchè ciascuno viva con di-
gnità e affronti con fiducia le sfide quotidiane. Pre-
ghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
 
L. Signore, mostra il tuo amore a tutte le mamme della 
nostra comunità: rallegra i loro giorni di consolazioni 
e colmale di affetto e di gratitudine. Preghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
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L. Signore della vita, ti affidiamo le mamme in attesa, 
i bambini appena nati, gli anziani, gli ammalati della 
nostra parrocchia. Fa’ che si sentano protetti ed ab-
bracciati dal tuo infinito amore, possa il tuo Spirito ve-
gliare su di loro e sostenerli nelle difficoltà trovando, 
in parenti e amici, conforto e aiuto. Preghiamo. 
T. Mostraci il tuo amore, Signore. 
 
S. Signore, tu ci affidi il mondo e coloro che lo abitano. 
Donaci forza e entusiamo, generosità e audacia perchè 
tutti possano incontrare il tuo amore. Tu vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
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INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Ci hai chiamato amici, Signore, 
e vorremmo esserlo veramente. 
Vorremmo poter amare con il tuo cuore, 
come tu hai amato. 
Vorremmo poter obbedire all’amore, 
senza misura né timore. 
Vorremmo poter seguire le tue vie 
per diventare capaci di portare frutti di gioia. 
Insegnaci a farlo, Signore. 
Prendici per mano e conducici sulle tue vie. 
Guidaci con la tua Parola. 
Libera i nostri gesti per essere amore. 
Amen. 
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Se tu ami, la tua vita 
è comunque un successo 

 

di Padre Ermes Ronchi 
 
I pochi versetti del Vangelo di oggi ruotano intorno 

al magico vocabolario degli innamorati: amore, amato, 
amatevi, gioia. «Tutta la legge inizia con un “sei amato” 
e termina con un “tu amerai”. Chi astrae da questo, 
ama il contrario della vita» (P. Beauchamp). Roba 
grossa. Questione che riempie o svuota la vita: questo 
vi dico perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. 

L'amore è da prendere sul serio, ne va del nostro be-
nessere, della nostra gioia. Anzi, ognuno di noi vi sta 
giocando, consapevole o no, la partita della propria 
eternità. Io però faccio fatica a seguirlo: l'amore è sem-
pre così poco, così a rischio, così fragile. 

Faccio fatica perfino a capire in che cosa consista 
l'amore vero, vi si mescola tutto: passione, tenerezza, 
emozioni, lacrime, paure, sorrisi, sogni e impegno con-
creto.  

L'amore è sempre meravigliosamente complicato, e 
sempre imperfetto, cioè incompiuto. Sempre artigia-
nale, e come ogni lavoro artigianale chiede mani, 
tempo, cura, regole: se osserverete i miei comanda-
menti, rimarrete nel mio amore. Ma come, Signore, 
chiudi dentro i comandamenti l'unica cosa che non si 
può comandare? Mi scoraggi: il comandamento è re-

13



14

gola, costrizione, sanzione. Un guinzaglio che mi strat-
tona. L'amore invece è libertà, creatività, una divina 
follia... Ma Gesù, il guaritore del disamore, offre la sua 
pedagogia sicura in due tempi: 

1. Amatevi gli uni gli altri. Non semplicemente: ama-
tevi. Ma: gli uni gli altri, Non si ama l'umanità in gene-
rale o in teoria. Si amano le persone ad una ad una; si 
ama quest'uomo, questa donna, questo bambino, il po-
vero qui a fianco, faccia a faccia, occhi negli occhi. 

2. Amatevi come io vi ho amato. Non dice “quanto 
me”, perché non ci arriveremmo mai, io almeno; ma 
“come me”, con il mio stile, con il mio modo unico: lui 
che lava i piedi ai grandi e abbraccia i bambini; che vede 
uno soffrire e prova un crampo nel ventre; lui che si 
commuove e tocca la carne, la pelle, gli occhi; che non 
manda via nessuno; che ci obbliga a diventare grandi e 
accarezza e pettina le nostre ali perché pensiamo in 
grande e voliamo lontano. Chi ti ama davvero? Non 
certo chi ti riempie di parole dolci e di regali. L'amore 
è vero quello che ti spinge, ti incalza, ti obbliga a diven-
tare tanto, infinitamente tanto, a diventare il meglio 
di ciò che puoi diventare (Rainer Maria Rilke). Così ai 
figli non servono cose, ma padri e madri che diano oriz-
zonti e grandi ali, che li facciano diventare il meglio di 
ciò che possono diventare. 

Anche quando dovesse sembrare che si dimenticano 
di noi. Parola di Vangelo: se ami, non sbagli. Se ami, 
non fallirai la vita. Se ami, la tua vita è stata già un suc-
cesso, comunque. 
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In occasione della seconda domenica di Maggio,  

il gruppo Petropolis propone alla Comunità l’appello 
congiunto di Acli, Azione Cattolica Italiana, Associa-
zione Comunità Papa Giovanni XXIII, Movimento dei 
Focolari Italia e Pax Christi, affinchè L’Italia ratifichi 
il Trattato Onu di proibizione delle armi nucleari. 
Buona lettura. 

 

 
Tratto dal quotidiano AVVENIRE del 29 Aprile 2021 

 
Il 22 gennaio 2021, al termine dei 90 giorni previsti dopo 

la 50esima ratifica, il “Trattato di Proibizione delle Armi Nu-
cleari” è diventato giuridicamente vincolante per tutti i Paesi 
che l’hanno firmato. Questo Trattato, che era stato votato dal-
l’Onu nel luglio 2017 da 122 Paesi, rende ora illegale, negli 
Stati che l’hanno sottoscritto, l’uso, lo sviluppo, i test, la produ-
zione, la fabbricazione, l’acquisizione, il possesso, l’immagaz-
zinamento, l’installazione o il dispiegamento di armi nucleari.  

Il nostro Paese non ha né firmato il Trattato in occasione della 
sua adozione da parte delle Nazioni Unite, né l’ha successiva-
mente ratificato. Tra i primi firmatari di questo Trattato vi è in-
vece la Santa Sede.  

In Italia, nelle basi di Aviano (Pordenone) e di Ghedi (Brescia), 
sono presenti ordigni nucleari (B61), una quarantina circa. E 
nella base di Ghedi si stanno ampliando le strutture per poter 
ospitare i nuovi cacciabombardieri F35, ognuno dal costo di al-
meno 155 milioni di euro, in grado di trasportare nuovi ordigni 
atomici ancora più potenti (B61-12).   
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s Il nostro Paese si è impegnato ad acquistare 90 cacciabom-
bardieri F35 per una spesa complessiva di oltre 14 miliardi di 
euro, cui vanno aggiunti i costi di manutenzione e quelli relativi 
alla loro operatività.  

Le armi nucleari sono armi di distruzione di massa, dunque, 
in quanto tali, eticamente inaccettabili, come ci ha ricordato 
anche papa Francesco in occasione della sua visita in Giappone 
domenica 24 novembre 2019, a Hiroshima:  

«Con convinzione desidero ribadire che l’uso dell’energia ato-
mica per fini di guerra è, oggi più che mai, un crimine, non solo 
contro l’uomo e la sua dignità, ma contro ogni possibilità di fu-
turo nella nostra casa comune. L’uso dell’energia atomica per 
fini di guerra è immorale, come allo stesso modo è immorale 
il possesso delle armi atomiche, come ho già detto due anni fa. 
Saremo giudicati per questo. Le nuove generazioni si alzeranno 
come giudici della nostra disfatta se abbiamo parlato di pace 
ma non l’abbiamo realizzata con le nostre azioni tra i popoli 
della terra».  

Il 22 gennaio 2021 autorevoli esponenti della Chiesa catto-
lica di tutto il mondo, tra i quali il cardinal Gualtiero Bassetti, 
presidente della Conferenza Episcopale Italiana, e mons. Gio-
vanni Ricchiuti, arcivescovo della diocesi di Altamura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti e presidente di Pax Christi Italia, hanno 
sottoscritto a loro volta un appello in cui «esortano i governi a 
firmare e ratificare il Trattato delle Nazioni Unite sulla proibi-
zione delle armi nucleari», sostenendo in questo «la leadership 
che papa Francesco sta esercitando a favore del disarmo nu-
cleare».  

Altri vescovi italiani si sono espressi pubblicamente in questa 
direzione e anche numerose sedi locali delle nostre associazioni 
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e dei nostri movimenti.  

A tutti questi appelli, unendoci convintamente alla Campa-
gna nazionale "Italia ripensaci", che ha registrato una vasta e 
forte mobilitazione su questo argomento, aggiungiamo ora il 
nostro e chiediamo a voce alta al Governo e al Parlamento che 
il nostro Paese ratifichi il Trattato Onu di Proibizione delle Armi 
Nucleari. La pace non può essere raggiunta attraverso la minac-
cia dell’annientamento totale, bensì attraverso il dialogo e la 
cooperazione internazionale.  

«La pandemia è ancora in pieno corso; la crisi sociale ed eco-
nomica è molto pesante, specialmente per i più poveri; mal-
grado questo – ed è scandaloso – non cessano i conflitti armati 
e si rafforzano gli arsenali militari. E questo è lo scandalo di 
oggi» (Papa Francesco, messaggio Urbi et Orbi 4 aprile 2021, 
giorno di Pasqua).  

 
Emiliano Manfredonia, Presidente nazionale 

Acli - Matteo Truffelli, Presidente nazionale di 
Azione Cattolica Giovanni - Paolo Ramonda, Pre-
sidente nazionale dell’Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII - Rosalba Poli e Andrea Gol-
ler, Responsabili nazionali Movimento dei Foco-
lari Italia - Don Renato Sacco, Coordinatore 
nazionale di Pax Christi  

Su questo documento si chiede l’adesione ai re-
sponsabili delle associazioni e dei movimenti del 
mondo cattolico italiano.  

Le adesioni siano inviate entro il 23 maggio 
2021 a Carlo Cefaloni (carlo.cefaloni@gmail.com) 
o a Laila Simoncelli (lailaita@libero.it) 
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V i t a  d i  C o m u n i t à



 

Raccolta tappi di plastica 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e a portarli 
in Canonica o depositandoli nel contenitore all’in-
gresso della nostra chiesa.

 

Incontri domenicali seconda elementare 
 
Domenica 9 maggio alle ore 9.30 attendiamo in oratorio 

(via Del Pedron 13) i ragazzi della SECONDA ELEMENTARE. 
Sarà occasione per condividere un tempo di incontro e la 

celebrazione della s. Messa delle ore 11.00.

 

PRIMA CONFESSIONE 
 
“Educarci a vivere da riconciliati ci permette di poter gustare il 

bello della vita, i doni che la vita ci fa”. 
Con l’augurio che nel tempo, e con il nostro aiuto, i 31 ragazzi e 

ragazze di terza elementare possano sperimentare la bellezza e la 
necessità della misericordia del Signore, domenica 16 maggio alle 
ore 16.00 in oratorio celebreranno il sacramento della Confessione 
per la prima volta.
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Molto più di una firma. Una scelta. 
 
Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una 

scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo soste-
nere più di 8.000 progetti l’anno, in Italia e nel 
mondo, a favore dei più deboli. 

Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua 
libera scelta di destinare una percentuale della quota 
totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, 
o a confessioni religiose per scopi religiosi e carita-
tivi. Non ti costa niente, ma è un piccolo gesto che 
può fare la differenza. 

Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica 
potrai offrire formazione scolastica ai bambini, dare 
assistenza ad anziani e disabili, assicurare acco-
glienza ai più deboli, sostenere progetti di reinseri-
mento lavorativo, e molto altro ancora. 

Questa scelta non ha nessuna implicazione e non 
costa nulla, se non 2 firme 
sull'apposito allegato: 

del CU (per chi è esonerato 
dalla dichiarazione dei redditi in 
quanto possiede solo redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o 
assimilati e non è obbligato a pre-
sentare la dichiarazione dei red-
diti), o del MODELLO 730, o 
del MODELLO REDDITI.
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Mese di maggio - Recita del Rosario 

 

Il mese di maggio è dedicato, in particolare, alla 
devozione mariana. 

È occasione per ritrovarsi e invocare l’intercessione 
materna di Maria per noi e per le tante necessità 
dell’umanità. 

 
Il S. Rosario si recita in compagnia: 
* dal lunedì al venerdì alle ore 17.45 in chiesa, prima 

della celebrazione della S. Messa. 
* dal lunedì al venerdì alle ore 

20.30 presso S. Floriano. 
 
Tradizionalmente, in diverse 

zone della parrocchia, le famiglie 
si riuniscono per la recita del Ro-
sario. 

V’invitiamo a segnalarcelo per 
poter far conoscere luogo e orario 
del momento di preghiera.

 

Sono tornati alla casa del Padre 
 

def. Renzo Marcon di anni 74 

def. Pietro Montagner di anni 84  

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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SS. Messe per i defunti dal 9 al 16 maggio 2021 
 

Domenica 9 maggio - VI del tempo di Pasqua 
09.00 def. Pietro Montagner 
11.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione  

Lunedì 10 maggio 
18.30 def. Luigi e Mariateresa 

def. Caterina Marcuzzi 
def. Èlia Cantiello 
secondo intenzione  

Martedì 11 maggio 
18.30 def. Mario Zilli e Pietro Brusin  

Mercoledì 12 maggio 
18.30 def. Anna Loca 

secondo intenzione  
Giovedì 13 maggio 

18.30 def. Anna Bianco 
Venerdì 14 maggio 

18.30 secondo intenzione  
Sabato 15 maggio 

18.30 def. Fernanda Favero turrin 
def. Maria, Pietro, Federico, Giovanni Da Ros  

Domenica 16 maggio - Ascensione del Signore 
09.00 per la Comunità 
11.00 secondo intenzione 
18.30 secondo intenzione
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Canti 
 

CRISTO RISUSCITI 
 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore!  

Cantate, o popoli del regno umano, Cristo sovrano! 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore! 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore!  

Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, Cristo Signore. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore! 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore!  

Cristo nei secoli, Cristo è la storia, Cristo è la gloria! 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 

 
IL PANE DEL CAMMINO 

 
Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno. 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 
 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. 
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È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. 
 
È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 
È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 
 
È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. 

 
 

MISTERO DELLA CENA 
 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
e questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il pane che mangiamo fratelli ci farà 
intorno a questo altare l'amore crescerà. 
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Mistero della vita è il Corpo di Gesù 
mistero di Alleanza è il Sangue di Gesù 
la cena del Signore con gioia celebriam 
così rendiamo grazie e il Padre noi lodiam. 
 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù 
mistero della Croce è il Sangue di Gesù 
il pane che spezziamo è Cristo in mezzo ai suoi 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù 
mistero della pace è il Sangue di Gesù 
il calice di Cristo fratelli ci farà 
intorno a questo altare rinasce l'unità. 
 

 
CHIESA DI DIO 

 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
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Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore; 
spezza il tuo pane a chi non ha. 
 

 
NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 

 
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 

 
DOV'È CARITÀ E AMORE 

 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
  
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
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 Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'Amore, 
noi saremo veri figli della Luce. 
 
Nell'amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 
Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
 
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio, 
e sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. 
 

 
GUARDA QUEST'OFFERTA 

 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 

 
Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 
 

Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor.



Supplica a Maria 

 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di angosce 

che avvolgono il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, 

e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi 

in questa pandemia del coronavirus, 

e conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, 

sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. 

Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate alle quali, 

per impedire il contagio, non possono stare vicini. 

Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto 

e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, 

che questa dura prova finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. 

Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Gesù, chiedendogli di confortare 

le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari 

che in questo periodo di emergenza sono in prima linea 

e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite. 

Accompagna la loro fatica e dona loro forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati, 

ai sacerdoti e alle persone consacrate che, 

con sollecitudine pastorale e impegno evangelico, 

cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, 

perchè trovino giuste soluzioni per vincere la malattia. Amen.


